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Ultime battute per i contratti con qualche difficoltà 
Edili: il padronato 
si impunta sulla 
riduzione d'orario 
ROMA — Trattative su più 
tavoli per il settore delle 
costruzioni. In qualche caso 
si sono registrati passi avanti 
anche notevoli, in altri si so
nò avute pericolose battute 
d| arresto. Contemporanea
mente è in pieno sviluppo il 
movimento di lotta che coin
volge un po' tutte le catego
rie, ma in particolare gli edi
li (anche ieri si sono avute 
manifestazioni: a Napoli, per 
la* seconda giornata consecu
tiva i lavoratori hanno bloc
cato la Domiziana) e cemen
tieri. 

In - sintesi questa la situa
zione: fra la FLC e la Confa-
pi è stata siglata ieri l'ipotesi 
di contratto per il settore la
pìdei; sempre con la Confapi 
si, è pervenuti ad una intesa, 
per gli edili, sull'inquadra
mento (sei livelli con intrecci 
fra operai e impiegati e nuo
ve figure operaie al 3. livello) 
e si è cominciato a discutere 
di organizzazione del lavoro 
e'riparametrazione: con l'AN-
CE si è realizzata una intesa 
di massima sul subappalto 

che sembrava aver spianato 
la strada ad una conclusione 
abbastanza sollecita del ne
goziato, ma improvvisamente, 
ieri sera, c'è stata una peri
colosa e preoccupante chiu
sura dei costruttori, in parti
colare sull'orario e anche sul 
lavoro straordinario e l'in
formazione a livello azienda
le. 

L'intesa con la Confapi per 
il settore lapidei prevede il 
diritto di informazione a 
livello nazionale, regionale, 
provinciale e aziendale (a 
quest'ultima sede è demanda
ta l'informazione sul subap
palto). E' stato fissato, in 
materia d'orario, il recupero 
di cinque festività, la ridu
zione effettiva dal 1. luglio 
'81 di 2-1 ore annue. I mi
glioramenti salariali sono 
stati così fissati: dal 1. ago
sto '79 aumento uguale per 
tutti di 25 mila lire: per ef
fetto della riparametrazione 
un aumento medio di 40 mila 
lire mensili di cui 13 mila a 
partire dal 1. luglio *80 e le 
restanti dal 1. marzo '81. In

fine 120 mila lire, in due ra
te, a titolo di anticipazione 
sulla indennità di anzianità. 
Il salario viene ristrutturato 
con la definizione per i nuovi 
assunti di cinque scatti bien
nali del 5 per cento. 

L'intesa di massima fra la 
FLC e PANCE in materia di 
subappalto prevede: la co
municazione preventiva ' da 
parte dell'imprenditore al 
sindacato aziendale e territo
riale delle lavorazioni date in 
subappalto: una precisa cor
relazione con i diritti di in
formazione: un trattamento 
ai dipendenti delle imprese 
che lavorano in subappalto i-
dentico a quello dei dipen
denti delle aziende appalta-
trici. 

E arriviamo cosi allo sco
glio che ha nuovamente bloc
cato la trattativa. Sul proble
ma dell'orario la FLC ha 
chiesto una riduzione che uti
lizzi le festività soppresse 
come permessi individuali e 
collettivi e un pacchetto di 
ore da utilizzare come vera e 
propria riduzione settimanale 
per tutto il settore dell'edili
zia. L'ANCE dopo una pausa 
di riflessione ha prospettato 
soluzioni che i sindacati ri
tengono inaccettabili. I co
struttori sono stati invitati a 
modificare il proprio atteg
giamento di sostanziale rifiu
to. Da parte sindacale non si 
esclude la possibilità di rot
tura persistendo la posizione 
di chiusura dell'ANCE. 

Parte dall'Asap 
la «volata finale» 
dei chimici 

ROMA — Ora anche i lavo
ratori delle aziende chimiche 
pubbliche hanno il contratto. 
L'intesa è stata siglata ieri 
mattina, dopo una notte di 
trattative senza interruzione 
alcuna. Adesso i riflettori so
no puntati sul negoziato coi 
privati, giunto anch'esso al
la fase risolutiva (ieri si è 
concordato il nuovo regime 
degli scatti), anche se le que
stioni ancora da affrontare 
(in particolare la collocazio
ne contrattuale dei lavoratori 
del settore fibre e il sala
rio) sono tra le più spinose e 
possono riservare sorprese. 

Queste ore. comunque, so
no decisive. Sul tavolo di trat
tativa con l'Asehimici pesa 
la lotta operaia che ieri ha 
nuovamente raggiunto punte 
alte: sono proseguiti i presi-
dii delle portinerie delle fab
briche manufatturiere, men
tre nei cicli continui alcuni 
impianti sono stati fermati e 
altri portati al <r minimo tec
nico ». Ora che gli scioperi 

sono stati sospesi nelle a-
ziende pubbliche, per molti im
prenditori privati il prezzo 
da pagare appare troppo al
to: la concorrenza produtti
va e di mercato non perdona. 
specie nella chimica. Nella 
delegazione delPAschimici. dì 
conseguenza, si fa sempre 
più forte la spinta a chiu
dere. 

Anche questo è un risultato 
da ascrivere all'attivo del bi
lancio della vertenza sindaca
le, a ridosso di quello conse
guito all'ASAP. * L'accordo 
di ieri notte — commenta Ser
gio Cofferati, segretario na
zionale della FULC — conso
lida il potere d'intervento del 
sindacato in quanto ci con
sente di affrontare insieme pi 
problemi di assetto dell'ANIC 
anche le ipotesi di articola
zione produttiva, specie nel 
Mezzogiorno. Il movimento ha 
ora nuovi strumenti attraver
si i quali esprimere tutta la 
sua forza ». 

Esaminiamo, allora, le nuo-

«Sì» unanime dai metalmeccanici del Sud 
Il contratto approvato dalle assemblee nei grandi centri meridionali — Sul piazzale dell'Alfa sud 
di Pomìgliano d'Arco insieme ai lavoratori — L'intervento del segretario della FLM Enzo Mattina 

ROMA — Anche nelle grandi fabbriche del sud si pronun
ciano positivamente le assemblee dei lavoratori metalmecca
nici sui risultati contrattuali. Secondo quanto afferma un 
comunicato della FLM, all'Italsider di Taranto, all'Alfa sud 
di Napoli, alla Fiat dì Cassino e alla Fiat di Termoli. « l'ap
provazione delle intese contrattuali è stata praticamente 
unanime». All'assemblea del primo turno dell'Italsider, su 
7500 lavoratori ci sono stati ieri poco più di dieci contrari e 
nessuna astensione. Una sola astensione si è registrata al
l'assemblea del primo turno di lavoro all'Alfa Sud di Napoli. 
A grande maggioranza sono stati approvati gli accordi dai 
lavoratori di Cassino e Termoli. 

Dal nostro inviato 
POMÌGLIANO D'ARCO — 

« Allora chi vota contro? » 
Dal piazzale risponde un ope
raio: iMassacesi, il presi
dente», urla per scherzo. 

E poi già una valanga di 
applausi. 

All'Alfa sud di Pomigliano 
d'Arco il contratto è « passa
to» con una sola astensione 
e un mare di mani alzate. 

La prova del nove è riusci
ta, Nella fabbrica più 
« chiacchierata » del Mezzo
giorno tutto è andato secondo 
le' previsioni. 

Il piazzale del reparto ver
niciatura è pieno di lavorato
ri. 

Qualcuno cerca un po' 
d'ombra sotto i rimorchi in 
posteggio ma il sole è impla
cabile. Non più, però, di 
questa classe operaia. Quan
do il segretario nazionale del
la FLM, Enzo Mattina, ne 
sottolinea la « tenuta » e la 
combattività, con la quale è 
stata anche isolata la ristret
ta cerchia di crumiri e as
senteisti, deve poi faticare 
per placare gli applausi e 
riprendere il filo del discor
so. 

Non è né futile orgoglio né 
trionfalismo, ma la consape
volezza piena di avere vinto 
uno scontro decisivo. 

€ Carli. Mandelli, Massace-
si — è scritto su un cartello 
— il vostro era solo un so
gno. La realtà è dura. Firma
to: la classe operaia». 

E' un po' il senso delle as
semblee che si stanno tenen
do in questi giorni in tutte le 
fabbriche. Dovunque viene 
fuori l'immagine di una clas
se' operaia e ritemprata ». 
compatta, combattiva. 

All'Alfa sud l'incontro è a-
perto da una relazione di un 
delegato. Petrone. Parla più 
di un'ora e spiega punto per 
punto i contenuti dell'accor
do. Per farsi capire evita con 

cura il linguaggio di routine 
e fa esempi chiari, compren
sibili. Uno sforzo apprezzato. 
Nessuno, infatti, chiede ulte
riori spiegazioni. Nel brevis
simo dibattito che segue — 
solo due intervenuti — più 
che altro si ribadiscono con
cetti già espressi: il padrona
to è stato sconfitto, adesso il 
contratto deve essere gestito 
dai consigli di fabbrica, nes
suno si faccia illusioni per
chè sette mesi di lotta non ci 
hanno sfiancato. 

Enzo Mattina può allora 
concedersi senza difficoltà u-
na conclusione tutta tesa in 
avanti, di prospettiva e allo 
stesso tempo dura e polemi
ca. 

Attacca senza mezzi termini 
le forze del padronato: e E' 
vergognoso — dice — che 
questa borghesia del nord 
che prospera sulle evasioni 
fiscali, sulla esportazione dei 
capitali e che ha spaccato in 
due il paese, costringendo il 
Mezzogiorno alla emargina
zione, cerchi ora di scaricare 
sulla classe operaia le sue 
pesanti responsabilità». E a 
Carli, Massacesi e Mandelli 
che commentando il contrat
to hanno preannunciato mo
menti difficili per i giovani e 
i disoccupati, replica in mo
do sferzante: e Dicono che 
siamo tutti colpevoli e tutti 
sconfitti, ma i colpevoli e gli 
sconfitti sono loro... ». 

Poi entra nel vivo di un 
discorso tutto aperto, assai 
sentito, specialmente qui a 
Napoli e nel Mezzogiorno: 
come utilizzare la conquista 
sulla riduzione dell'orario di 
laroro per creare nuovi 
sbocchi occupazionali, per 
* parlare » ni disoccupati, per 
spezzare la morsa dell'eco
nomia sommersa. 

Se n'è discusso — senza 
nascondersi le « luci » e le 
e ombre* del contratto — 
anche l'altra mattina, alla 

riunione di tutti i consigli di 
fabbrica della provincia, te
nutosi alla Mostra d'Oltrema
re. 

C'è stato anche chi ha de
finito quella ottenuta una ri
duzione di orario non ancora 
sufficiente, ma in tutti è e-
mersa chiara la convinzione 
che lo slogan « lavorare meno 
lavorare tutti» per essere 
applicato nei fatti ha bisogno 
di adeguate condizioni nazio
nali ed internazionali. E su 
un punto c'è stato il massi- • 
mo accordo: il nuovo con
tratto con i conquistati diritti 
di 'informazione, con il con
trollo sugli investimenti, con 
la potenzialità della contrat
tazione aziendale, va proprio 
in questa direzione. 

Nuovi spazi dunque si a-
prono, nuovi strumenti di in
tervento sono acquisiti. E c'è, 
oggi, la volontà e la forza di 
continuare e vincere anche 
questa battaglia. Occorre pe
rò—è stalo detto — una 
grande coerenza politica del
l'intero movimento dei lavo
ratori. 

« Anche da questo, dal sa
per cogliere il nesso con
tratti - Mezzogiorno - occu
pazione — ha detto in questa 
occasione -Eduardo Guarino, 
segretario provinciale della 
FLM — si ha la riprova di 
quanto sia radicata nella 
classe operaia la "centrnVtà" 
dplla battaglia meridionali
sta ». 

Enzo Mattina, di fronte a-
gli operai dell'Alfa sud, è sta
to altrettanto esplicito: *Sia 
le festività recuperate sia la 
riduzione d'orario — ha detto 
— possono essere godute 
personalmente, ma c'è anche 
la possibilità di usarle collet
tivamente, creando cioè nuovi 
posti di lavoro. Dipende da 
noi. dalla nostra forza. La 
lotta, dunque, non si ferma 
aiti, riprenderà a settembre. 
Vedremo allora — ha conclu
so tra gli aoplausi — chi sono 
i veri nemici dei giorani. d"i 
disoccupati, degli strali più 
poveri di questo paese». 

Con attesto impegno si so
no lasciati anche gli operai 
deV Aeritalia. dpll'ltalcantìeri 
e di tutte le altre fabbriche 
che hanno aia discusso ed 
approvalo in auesti stessi 
giorni il contratto. 

Marco Demarco 

Bloccati i magazzini 
ortofrutticoli 

ROMA — I magazzini e i frigoriferi dei prodotti ortofrutti
coli — nei quali lavorano 100 mila lavoratori — oggi sono 
stati bloccati da uno sciopero nazionale di otto ore procla
mato dalla Federbraccianti e dalla FILCAMS-CGIL. dalla 
FISASCAT-CISL e dalla UILTUCS-UIL. 

La giornata di lotta è stata decisa per rimuovere la posi
zione del padronato che si rifiuta di dare inizio alle trat
tative per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, a 
oltre tre mesi dall'invio della piattaforma e nonostante la 
categoria sia priva dal '63 del contratto. 

Attivi e manifestazioni si sono tenuti a Modena. Ravenna, 
Ferrara, a Torre Annunziata (Napoli) e a Roma. I sindacati 
hanno sollecitato un intervento urgente del ministero del 
Lavoro. Telegrammi sono stati inviati anche all'Associazione 
degli esportatori per sollecitare la ripresa del negoziato, ri
muovendo le pregiudiziali opposte dal padronato. 

Altre otto ore di sciopero articolato per regioni si effet
tueranno entro il mese di luglio, mentre resta sospeso il 
lavoro straordinario. Lo sciopero di ieri ha interessato gli 
ortofrutticoli stagionali, ma per la prima volta si seno aste
nuti anche gii operai fissi che sono inquadrati nel contratto 
di lavoro del settore commercio. 

ve strutture contrattuali (del 
diritti d'informazione abbia
mo già ampiamente riferito 
nelle scorse settimane) con
quistate dai lavoratori delle 
aziende pubbliche. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — Sono stati acqui
siti elementi di innovazione 
che tendono a sviluppare la 
professionalità dei lavorato
ri, consentendo loro una mag
giore partecipazione al con
trollo del ciclo produttivo. 

INQUADRAMENTO E CLAS
SIFICAZIONE - La mansio
ne collettiva, resa possibile 
dalla nuova organizzazione 
del lavoro, trova un immedia
to riscontro nell'inquadramen
to. Il tutto, poi. si proietta 
nella struttura classificatoria: 
8 livelli con l'intreccio tra 
operai e impiegati fino al 
quinto livello. In questo mo
do — secondo valutazioni sin
dacali — almeno il 50% degli 
operai dovrebbe trovare una 
collocazione adeguata alle pro
prie effettive capacità profes
sionali. 

ORARIO DI LAVORO - Ol
tre alla definizione delle ri
duzioni di cui abbiamo riferi
to ieri, è stato acquisito il di
ritto a contrattare regimi di
versi di orario che consenta
no un maggior utilizzo degli 
impianti. Si è, comunque, evi
tato scappatoie: le nuove ri
duzioni dovranno essere ef
fettive. cosi da consentire 
nuova occupazione. 

SALARIO — A partire da 
subito 20 mila lire uguali per 
tutti, più. al l. luglio 1980. un 
aumento medio parametrato 
di 13.000 lire. Per gli arretra
ti è stato concordato il pa* 
gamento di una « tantum » di 
120 mila lire scaglionato: 80 
mila lire ad agosto e 40 mila 
lire a settembre. 

SCATTI — E* stato definito 
un - nuovo regime di cinque 
scatti in cifra fissa biennali. 
accompagnati da un regime 
transitorio che compensa il 
superamento del vecchio si
stema. 

ACCORPAMENTI - La va
lidità del contratto è stata e-
stesa alle aziende a prevalen
te partecipazione pubblica 
(Bozzetto, Carpol, Carpesin e 
Iganto) che finora ne erano 
escluse. E' previsto, inoltre. 
che i dipendenti delle azien
de chimiche ex Egam siano 
interessati al contratto dei di
pendenti pubblici a partire dal 
prossimo rinnovo. All'accorpa
mento sono interessati anche 
i lavoratori a ruolo dell'Asso-

i reni. 

FIBRE — Nessuna diffe
renziazione. ma PASAP ha 
voluto comunque cautelarsi. 
E* previsto che l'erogazione 
dell'incremento dei minimi 
venga attuata con le stesse 
modalità e criteri in tutto il 
settore, pubblico e privato. 

Proprio sull'assetto contrat
tuale del settore fibre il ne
goziato coi privati potrebbe 
incagliarsi. L'Asehimici. infat
ti. se ha abbandonato il di
segno dello scorporo, continua 
a insistere per soluzioni dif
ferenziate non soltanto all'in
terno della struttura classifi
catoria ma anche sulla enti
tà dell'incremento salariale. 
Sulla questione salario, infine. 
incombe anche la pretesa di 
bloccare la contrattazione a-
ziendale. 

Il prosieguo del negoziato, 
quindi, appare irto di difficol
tà. E* questione di volontà poli
tica. L'andamento di ieri del
le trattative (la delegazione 
sindacale ha ratificato gli ac
cordi precedentemente rag
giunti su orario, inquadramen
to e organizzazione del lavo
ro; in sede ristretta, dopo 1* 
intesa sul regime di scatti. 
il confronto è proseguito sui 
temi dell'ambiente), dice che 
la e volata finale » è possibi
le. Nel settore delle fibre, vi
sto che questo è l'ultimo sco
glio, premono troppe, pesanti 
situazioni di crisi perché se 
ne debba approfittare per col
pire ancora e soltanto i la
voratori. 

p. C. 

Anche i dirigenti 
negli accordi 
per il parastato 

ROMA - Tutti (o quasi) i 
contratti si chiudono all'alba. 
Cosi è stato anche per i pa
rastatali. Ieri mattina verso 
le 5. dopo una sessione finale 
di due notti e un giorno di 
confronti, messe a punto, riu
nioni ristrette, si è finalmen
te apposta la firma sotto l'ac
cordo contrattuale. Da parte 
dei sindacati, la riserva d'ob
bligo: l'ultima parola spetta 
infatti alle assemblee dei la
voratori già convocate per 
i prossimi giorni e solo fra 
un paio di settimane, se l'in
tesa sarà approvata dai di-
lìeudenti degli enti pubblici. 
diventerà definitivo, almeno 
per le parti che l'hanno sot
toscritto. 

La sigla dell'accordo non 
è. infatti, ancora la chiusura 
della vertenza. Spetta al go
verno il compito di conver
tire il contratto io norma le
gislativa (Decreto del Presi
dente della Repubblica) per 
la sua applicazione. Ciò do
vrebbe avvenire entro una 
trentina di giorni dalla rati

fica fra le parti. Tempi non 
eccessivamente lunghi, dun
que, se il governo non avrà 
la pretesa di modificare il 
testo dell'accordo. I sindacati 
avevano chiesto, nello spirito 
della legge-quadro che il Con
siglio dei ministri aveva ap
provato all'inizio dell'anno. 
che i governo partecipasse 
a tutta la trattativa come 
« soggetto contrattuale ». pro
prio per evitare il rischio di 
doppi negoziati. Si è limitato 
invece alla presenza di sem
plici « osservatori ». 

L'accordo raggiunto è an
che il risultato della notevole 
capacità di lotta dimostrata 
dalla categoria in questi me 
si di trattative. Non c'è dub
bio che i parastatali sapran- | 
no nuovamente mobilitarsi e 
impegnarsi con forza nella 
lotta « per opporsi — come 
affermano in una dichiara
zione congiunta i compagni 
Bruno Vettraino, responsabile 
del coordinamento CGIL del
la funzione pubblica e Carlo 
Zollo, segretario generale del-

Ne! comitato centrale 
Uil «infiltrazione» 
di radicali e di NSU 

ROMA — fini inni punl.i di compiacimento Giorgio Ben 
\(Minio, nella relazione (li ieri al comitato centrali- della 
UIL, ha indicalo a questa organizzasene la strada del a -in 
dacalo aperto ». L'obiettivo è di estendere l'arca di in
fluenza ulilixzanfiu tutti gli « spazi nuovi e ìnteressanti » 
indotti dall'evoluzione politica. Le motivazioni sono sta
te, infatti, cercale nelle ultime vicende politiche, anche 
attraverso una « lettura • forzala dell'esperienza della mag 
gior..iua «li unità nazionale e dei recenti risultati elettorali. 
Di qui la particolare sottolineatura dell'iniziativa della co 
didetta area laico-socialista nella quale — ha lasciato in
tendere Benvenuto — la UIL si colloca e opera a proprio 
agio. 

La nuova » identità » della UIL passa anche attraver
so l'assetto dei suoi vertici. A livello di segreteria la com
posizione delle singole componenti resta confermata: il so
cialista Larizza succede-a Manfron nominato segretario ge
nerale della federazione trasporti della UIL; il socialde
mocratico Franchi prende il posto di Zoni; il repubblica
no Lìvetani. già segretario generale degli alimentaristi UIL. 
«uhentr? a Vanni nominato presidente del Comitato eco
nomico e sociale della CEE. Diverso il segno dei mutamen-
ti nel comitato centrale allargalo, attraverso una serie di 
cooptazioni, da 155 a 171 membri. Ufficialmente la riparti
zione delle componenti resta impregiudicata, in realtà si 
è fallo in mudo da promuovere alcuni elementi scelti nel
le o aree mime » (Partilo radicale e Nuova sinistra unita» 
senza però compromettere gli equilibri interni e in modo 
da evitare la formale costituzione di una nuova compo
nente. 

Firmala questa cambiale organizzativa. Benvenuto ha 
cercalo di ridimensionare ì recenti contrasti sorti «H 
seno alla -epretoria per la vicenda — ancora aperta — 
della segreteria generale dell* Uilcid (chimici), chiaman
do tutte le componenti del sindacalo a impegnarsi a so
stegno delia a stolta laica ». Su quali contenuti? 

Quelli politici, innanzitutto. Si tratta di misurarsi 
concretamente con i nuovi processi politici (più volte è 
«Mia richiamata la o novità » dell'incarico a Craxi per la 
iire-idcMzu del Consiglio;, dando *par.io ai « problemi 
eiiu-rgcnl: dalla rri*i della società »: dalla droga (MI que
sto teina ÌLI annunciato un convegno per settembre) alla 
••a-a. Anche sui temi più propriamente sindacali Benvc-
iiul'i ha IIKT-M» in cantiere una linea d'attacco. Innanzi-
Hill* -uila Mrategia dell'Eur: il problema non e «se 
debba e-sere o no riconfermata », bensi di far emergere 
•• il caratteri- di proposta globalmente riformatrìce clic 
«••**.! mi-va ». Tanto più rbe coi collimili si «tanno crean
do le condizioni a per una iniziativa ìnterconfederah* che 
generalizzi il reciproco impegno delle parli e dia, soprat
tutto ai giorani e ai disoccupati, la prova tangibile del-
rimiK-gnu del sindacato nella politica del pieno Impiego ». 
l'or .«elten.bre. poi. ha annunciato un convegno -sulla *ca-
la mobile. 

E* evidente che i pu.iti di riferimento debbono comun
que «-ambiare: non più il piano triennale (« invecchialo 
nei vioi dati essenziali e nei punti dì riferimento ») ben-
-ì « un approccio globale ai problemi della produttività 
•'ri sistema economico e sociale ». Anche alla controparte 
Bei vernilo ha avuto qualcosa da dire: la presidenza Car
li « HMiibra voler avviare la Confindiistria verso un len
to crepuscolo ». Come dire: attrezzatevi e misuriamoci. 

LJ r:fle**ione interna al movimento sindacale, dunque 
contili la. Ieri si r riunito anche l'esecutivo della Ci-1. 
fn vi-i.i del convegno unitario d'autunno la Cisl sta pre
parando l'assemblea nazionale dei quadri per novembre. 
ila -.Mlrnuto Colombo, segretario nazionale, in un ar
ticolo: « sarà quasi un congresso ». 

la FIDEPCGIL - decisa 
mente agli eventuali interven 
ti dilatori del governo e pei 
pretendere il rispetto integra 
le dell'accordo ». 

Quali sono i punti principali 
dell'intesa? Innanzitutto la 
parte politica. Viene ricono 
scinto al sindacato il diritto 
alla informazione e all'inter
vento nella riforma e nella 
ristrutturazione degli enti. Si 
è conquistato in sostanza il 
diritto alla contrattazione ar 
ticolata e decentrata che avrà 
un peso di notevole rilievo 
nella definizione dì una nuo 
va organizzazione del lavoro. 
nello stabilimento di mia di
versa articolazione dell'orario 
di lavoro, ecc. 

Sul piano economico sono 
stati fissati aumenti salariali 
di 4"i0 mila lire annue uguali 
per tutti, un aumento di 800 
lire annue per ogni mese di 
anzianità maturato (in media 
circa diecimila lire prò capi
te). una quota correlata alla 
qualifica, una specie di pre 
mio o di indennità di rico 
nascimento della professiona
lità. Sostanzialmente gli au 
menti salariali ammontano a 
circa 700 mila lire medie an 
nue corrispondenti ad IMI au
mento mensile che va da un 
minimo di 65 mila lire ad un 
massimo d'i 140 mila, esclusa 
la dirigenza. 

Nella definizione dei nuovi 
trattamenti salariali ci si è 
mossi — rilevano Vettraino 
e Zollo — « nell'ottica della 
omogeneizzazione del compar
to del pubblico impiego ». A 
questi criteri corrispondono 
in particolare « la struttura 
del salario, le nuove profes
sionalità e soprattutto la con
trattazione articolata che ci 
consentirà di'governare l'ora
rio di lavoro e per una mag 
giore e più efficiente proditt 
tività dei servizi ». 

Anche il problema della di 
rigenza che fino all'ultimo ha 
costituito uno degli scogli più 
difficili da superare si è ri
solto con l'acquisizione di 
« elementi di grande signifi 
calo » definendo, in armonia 
e in coerenza con l'insieme 
del contratto del parastato 
— hanno detto Vettraino e 
Zollo — € congrui trattamenti 
economici legati alla funzio
ne espletata e con meccani 
smi omogenei per tutto il per
sonale ». 

I nuovi minimi delle tre ca 
tegorie della dirigenza sono 
stati fissati, rispettivamente. 
in 7.500.000 lire (e sei scatti 
di anzianità del 10 per cento). 
9.700.000 lire (cinque scatti 
del 10 per cento), e 11.900.000 
(quattro scatti del 10 per cen 
to). 

Con l'intesa di ieri si è ri
solta anche la questione dei 
dipendenti degli enti di ri
cerca. Si è introdotta, dopo 
faticose trattative, una sostan
ziale differenziazione di trat
tamento: i ruoli tecnici sono 
stati cosi scaglionati su quat
tro livelli differenti da quelli 
previsti per i parastatali pro
prio a sottolineare — hanno 
ricordato Vettraino e Zollo — 
attraverso il contratto e le 
specificità del comparto della 
ricerca » ccn soluzioni « tali 
da valorizzare la professio
nalità dei lavoratori di que
sto particolare settore ». 

Sempre ieri è stata rag 
giunta una intesa fra la Fé 
derazione CGIL. CISL. UIL 
dipendenti degli enti locali, i 
Comuni (rappresentati dal-
l'AXCI) e le Province (UPI) 
per l'erogazione a tutto il per
sonale in servizio al 1. marzo 
1979 di una somma prò capi
te di 250 mila lire loede da 
corrispondere, 150 mila que 
sto mese e 100 mila nel mese 
di ottobre. La somma sarà 
presa in considerazione in se
de di negoziato per il nuovo 
contratto (il vecchio è sca
duto a febbraio), in relazione 
alle soluzioni cut si perver 
rà per la trimestralizzazione 
della .scala mobile e «al don 
no oggettivamente patito dai 
dipendenti per la ritardata 
emanazione e applicazione » 
del vecchio contratto. 

Ilio Gioffredi 

PER UNA SCHEDINA CHE LASCI 
UNA SCHEDINA O C TROVI. 

rrm 

GKKAT0T1P. 
Totip è ii concorso pronostici che ti 

può far vincere milioni anche quando 
il calcio è in vacanza. 

Come si gioca? Prendi una 
schedina: troverai, per ciascuna 
corsa, ì cavalli divisi in tre gruppi 
gruppo 1, gruppo X e gruppo 2. 
Tu dovrai indovinare il gruppo del 
cavallo 'che arriverà primo e quello 

del cavallo che arriverà secondo nella stessa 
corsa. Perciò scegli il "tuo" cavallo 

vincente e segna il suo gruppo 
(1, X o 2) nella casella del primo arrivato. 

Scegli poi il "tuo" secondo arrivato 
e segna il suo gruppo (1, X o 21 nella 
casella sottostante. Ripeti questa opera
zione per tutte le sei corse. 

Al Totip si vince con il 12, P11 e anche con il 10. 
E si incassa già il martedì successivo. 

totip 
50 miliardi di vinate anno dopo anno. 


